
Anno I. Napoli  Sabato? % Ottobre 1860 N. 57 

Ogni 
liionw 

MONITORE DEL POPOLO firarro 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di posta. 
Prewso anticipato di un trimestre 

Due. i . 60. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piamo. 
Non si ricevono lettere, plichi, groppi se non affrancati. 
Le association! per le Provincie cominceranno dal i. e dal Iti dui mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prètta ahiìcipatóal un trttoesftV? 

Franchi 7. 50. 

Napoli 6 Ottobre 

ATTI UFFTGIALJ 

ITALIA E VITTOKIO EMANUELE 
IL DITTATOBE U U l ' ITALIA MERIDIOKALE 

Snlln proposizione del Mimslro dell'Interno, 
deliberala nel Consiglio de'Ministri, 

D e c r e t a 
Ari. I. Il sig. Concozio de Horaliis è nominalo 

Governatore della Provincia di Abruzzo citeriore 
io luogo del sig. Clemenle de Cesaris, ohe vien 
messo al ritiro. 

Ari. 2. T Ministri dell'Interno e delle Finanze 
.ono incaricati della eséeuzidne det presente De
cido. 

Njmpli 5 ottobre 1860. 
Il Ministro dell' Interno II Prodillalore 

RAFFAELE COHFORTI. GIORGIO PALLAVICINO. 

Ari. 1. Il sig. Siefimo Berni, Capo di uffizio 
nella Segreteria dell*Intèndete di Principato cii
lertòre, è nomi (tòt» Segretario Generale d'iiìten
dentea e destinalo a servire nella Provincia di Câ  
Librili ultra seconda. 

Art. i . I .Ministri dell' Interno e dello Finanze 
sono incaricali della esecuzioni' del presente De

icreld. 
Napoli B otlobre I860. 
Il Ministro dell' Interno II prodillalore 

RAFFAELE CosFonrt. Gioitoio'PAi/iAviniBro. 
^ 

—Il big. Nicola Ginsiini Consigliere d'IfileudenzB 
è traslocato dalla provincia di Terra d'Otranto a 
quella'di tapi aWa. 

Wpoli'5 oftbbnWWn IliO. Njpdfi 
I MftWslró d'éll'Wterti'ó' 

HlVFWBLB C0iHP0IÌT|l. 
Il Pedinatore 

GWWaio PAILAVIGIÌIO. 

— Il cav. sig. Luigi Mjrî lUdConsigliera d'Inten
denza col grado o soldo di ^tinjetidenlo,, esone
ralo dalla carica 'per esser offiamàto ad altre fun
zioni con'decrelo dèi 61 di settèmbre ullìirro, è ora 
me^stfarriliro.Bgfl'i llq'uldeKr'iitì rifèdi dT legare'Ni 
pensione di glusWHéJ * 'gli' coYtfpW. 

— Domenico Genovese, fn Francesco, è nomi
nalo Simlaoodella Città di!Reg#b. 

N&poli 5 ottobre *860. 
Il Prod^tlatore 

Gl0R6IQ PALLAVICINO. 
1) Miwsirp delJ'Inleraip 
«AFFABLE COHFpBTI. 

, — CoiisWertin*) elfe la pUttWIFea optatone not»
MinpOria' cti«!Si' tengali fetonb iP'ftUbVdfelopbssafb' 
governo, di aver posto semplicemente al ritiro 0 

in disponibilità 0 diseariculi i seguenti Commisi 
sarii di polizia. Ispettori, Segretario Generale ed 
Ufficiali del Hnisleio e dellsPrefetluru, i quali 
per le azioni Imo bau meritato d'esser fatti segno 
alla esecrazione universale; 

Sulla proposizione del Ministro dell' Interno e 
della Polizia, udito il consiglio dei Ministri; 

Decreta 
Sono desumili i Commissarii di polieia già messi 

al ritiro: 
Giuseppe Campagna — Giuseppe Maddaloni — 

Luigi Morbillo — Salvatore de SptrgiVolis — Gio
vanti! Mariano Ciolil  Carlo Prlntieito'Carato — 
Giovan Ballista J.inimcci — Nicola Merenda Se
gretario Generale — Giuseppe lìladier Ufflziale di 
Carico al Ministero—Francesco Canosa e Giu
seppe Galli Uflìziali di Ripartimento alla Premi
tura; 

E gl'Ispettori: Giovanni Giannelli  Illuminalo 
Cornerei — Gabriele Audreassi — Alessandro G10
bert. 

— Sulla proposizione del Ministrò dell'Interno 
e dell» Polizia, miao il Consiglio do'Minis.ti'1. 

Colpiti dalla pubblica esecrazione sono desti
tuiti gì'Ispettori di Polizia: 

Errico Biirlolomuri'i —Francesco Savaslano — 
(ìennaro Farina  Raffaele1 Farina Cariti Nim
ziala — Francesco de Crislofuro — Raffaele Gio
venale. 

Napoli S ottobre I860. 
RAFFAELE Coiwoivn. G10R610 PALLAVICINO. 

—Ari. I. Sona destituiti: 
Nicola Ajello, Commissario di Polizìa di terzo 

rango; 
Ed 1 seguenti Rettori: 
Errico CÌavarella — Giulio Verduzi — Felice 

Insalata — Federo 0 Russonundo — Carmiue Mo
scati — Raffaele Felieclli — Francesco Pdrzit) — 
Luigi Sciolini — Giuseppe Carlos— VineenzoiFa
langa — Achille Loloro — Vincenzo Ferrar» — 
Paolo Madia Francesco Cimino — Beniamino 
Grassi — Matteo del Verme — Leopoldo Orsi — 
Mioltele Allindino — Giuseppe Primicerio — Fran
cesco Amato. 

Art. 2. Sono posti al ritiro con la pensione di 
giustizia secondo che v'abbiano drillo, i Conimi^ 
sarii di Polizia: 

Alilbnio Maza — Salvatore Cortese — Giuseppe 
Saldali'— Giacomo Tombitisoti; 

È gl'Ispettori: 
Francesco Maido — Gabriele di< Eustachio •— 

Natale Lombardi — tallonino GaljJi —Framse'Sco' 
de Cardorui — Jfario gorelli — Gio Battista Pa
cifico — Biagio Roberti — Giovanni Rossi. 

Sono destituiti: 
Fr'dhdés'eo Ldb'rano, segretario generale dèlia 

Prefettura gìS m'esco al ritiro colla pensione di 
giustizia; 

fcki i seguenti ispettori di polivtia1 pur media i 
ritiro dal oessaio governo: 

Federico Nardelli, Giuseppe Capassini, Dome
ì,Rqssj> 

Jrfrtfl) MÓV
iro'tìó 

Alfòh^OM'astrochiquti. 
Sino ammessi a lltitiWare la'pefisione di giuali* 

zia, se vi abbiano drillo, Giovanni Monaco, com

reoenco wanieni, Giuseppe (..apassini 
nieo Ricci, Leopoldo Ceruso, Forfunab 
Pasnìiale Vignali, Pslippu'd'Antonio , Err 
bill!', W.lìtcescd Maio uorniò , Fbftltìiatf 

raissa^ioj ed i seguenti ispettori al ritiro cof gofli
mento degli nlluali averi: 

Giuseppe Lanzetta, DomenicoAnlonioBeWutcì, 
Ferdinando de Dominicis, Gennaro Androotei l 
Michele Celano, Gennaro Liberatore, Gennaro 
Doria. 

L'esecuzione al ministro dell'interno e della po
lizia, ed in quanto appartiene' a quello anfeòrb 
delle finanze. 

RAFFAELE CO.VFOBTI.— G. PALLAVICINO, 

— Sulla proposizione del Mini.ilro dell'Interno 
e della Polizia Geneiale; 

Udilo'il Consiglio dei Ministri: 
Il signor Biagio Miraglia da Strangoli è nomi 

nalo Uffiziale di Riparlimenlo del Ministero, ool
l'incariro di continuare a dirigere la Gazzella Uffi
ciale, non che di sorvegliarne l'amministrazione. 
e la stamperia. 

) signori Nicola Indolii e Tommaso Arabia sono 
nominali Uilìziali di prima classe , e sono addetti 
alla compilazione della Gazzella Ufficiale pei*que
gli incarichi che luro saranno affidati dal Diret
tore, 

Il signor Vicenzo Tucci ed il signor Pasquale 
Trisolino sono nominali Ufflziali di 2.* elassc di 
'£.° rango , e sono addetti alla Contabilità ed nl
l'Amministrazionc della Gazzetta Ufficiale. 

Lo stipendio degli anzidetti lmpiegali»ecowdO 
i gradi rispettivi sarà prelevato sui cespiti della 
Gazzella Ufficiale, e sarà versalo annualmente da' 
Ministero di Polizia al Ministero delle Finanze

— Sulla proposla d;>l ministro dell'interno, 
Il signor Nicolantouio Causale di Oorlelo è no 

minalo sello governatore di prima classe net di 
slreltedi Sala cogli averi eorrispondent», 

R. CONFOHTI. G. PALLAVICINO. 

— Sulla proposizione del segreiano di 8'nto 
per gli affari esteri, 

Udito il Consiglio de'Ministri, 
Il decreto del 9 settembre ultimo sulla sped) 

zione dei passaporti è rivocato. 
I paasaporti all'estero saranno spediti dal <■<• 

grelario di Sialo del ramo. 
Il'segretario di Slato per gli affari esteri è inca

ricato dell'esecuzione del presente decreto', 
Napoli 8 oli. I860. 

Il segretari» di Sialo per gli 
AffaH Esteri 11 Prodigati.. 

F. Cnisfi. G. PALLWricì; 0. 

—Gl'impiegflii tulli' deil'Ammimatrazioua del tfe 
ni Nazionali già delti di Casa Reale; dei Siti fte'a
ii, e di ogni altra Dipendenze eDeleg«zione"de#a 
Casatmed«sima hanno,giusta gti aiti eststt'mii rie! 
Ministero delle Finanze,procedalo al loro solenne 
allo di adesione alla fusione della Sidiliff'ebrrif. 
nettiate noi Regno di dilla la Italia sditolo scet 
Irò costituzionale di Vitlorio Emmanuel''. 

( Giom. Off, ' 

Il Convalidante Caracciolo al Signor 3Hhiétti> 

JVnpaitój' 
il'FWNs'di Baiaè ro6io'. 
Attendo ordini ^3er'me eper le due t.oiiipaf»ne' 

dei Montanari del Vesuvio esistenti qui. La i'mn 
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pagnia Medici questa notte è parlila per Capuu. 
Esistono nel Porle polvere in barili eanlaj» nove-
cenloscssantadue. Polveri confezionale carluccini 
a palle per diversi fucili, cenloquindicimila quat
trocento sellantadue. 

Vtlendo ordini. 
Pozzuoli 5, ore 1 30 pomer. 

—Cresce ogni giorno la necessità di prov
vedere alla guarigione dei prodi che com-
bullono contro gli ultimi e disperati avanzi 
del dispotismo, e quindi di far trasportare i 
feriti rimasti in Caserta e Santamaria in ap
positi spedali in questa capitale dove po
tranno esser meglio assistili e curali. 

Il Municipio ha già provveduto alla forma
zione di nuovi spedali,ma è necessario,per
chè nulla manchi in questi,che la carila cit
tadina fornisca quel maggior numero di ledi 
«he può, poiché dal Casetmaggio Militare 
non se ne sono potuti avere. 

Ogni letto saia spedilo nel quartiere di 
S. Maria degli Angeli a Pizzofulcone locale 
scelio penino degli ospedali, dove ne sarò 
rilasciata ricevuta dall'uffiziate della Guardia 
Nazionale di guardia, vistata da un cancel
liere, municipale, che terrà registro delle ri
cezioni, che serva di riscontro dei ricevi 
nell'allodi' > reslluzione (G. Off.) 

CRONACA N A P O L I T A Ì V A " 
— Ecco F Indirizzo al Dittatore presenta

togli dal CorpoMunicipale diNnpoliinsieme 
ton l'alto di adesione e coli' indirizzo al Re 
che pubbicammo nel nostro numero di ieri: 

Dittatore, 
Noi ci presentiamo avanti a Voi non interpreti 

del sentimento pubblico, che si 6 già troppo di
chiaralo di per sé solo, ma perchè la gratitudine 
dei Cilladini possa per mezzo nostro trovare una 
voce, e lasciare un documento che v'attesti quan
ta riconoscenza vi hanno di una tanta e cosi subi
tanea liberazione da una tanta e si dura tirannide. 
Generale e Didalore, voi avete compiuto con (ina 
miracolosa energia d'amnio, e di mente una im
presa che ad altri avrebbe potuto parere impos
sibile. Ma voi avete avuto fiducia nella santità 
della nostra causa, nella onnipotenza d' una idea 
e nel concorso de' popoli, e la vostra fiducia non 
si è trovala ingannala. 

Cenciaie e Dillalore, al beneficio che voi avele 
latto al Regno, voi avete aggiunto un beneficio 
particolare alla Città della quale noi siamo i rap
presentanti. Restituendole dei diritti, il cui pro-
lilto /e era slato ingiustamente (olio dal passato 
governo, voi le avete dato-modo di migliorare le 
sue condizioni, e cooperare al maggiore sviluppo 
de'lavori pubblici; cosicché il popolo non resti 
inerte, e la città debba liconoscer da voi il prin
cipio di un avvenire più splendido. 

Ricevete, dunque, da noi l'assicurazione che 
il nostro ossequio e la nostra gratitudine per \oi 
non potranno non essere, eterni. E vogliale da 
parie nostra presentare a Vittorio Emmanuele, 
che voi, interpretando il lungo e tenace deside
rio (fé'nostri cuori, ci avele proclamato Re no
stre e d'Italia, cotesto indirizzo che vi lasciamo, 
e che gli altesli quanta (jià sia la nostra devozio
ne per lui, e quanto noi interamente e compita
mente accogliamo il concello di cui vi siete fatto 
banditore ai popoli d'Italia una sotto lo scettro 
Cosliluzionale di casa Savoja. ( flazion. ) 

— Ecco la risposta falla ieri dal Dittatore 
al Sindaco che prendeva la sua venia per la 
partenza della deputazione del Municipio 
che si reca ad Ancona, interprete presso 
Vittorio Emmanuele del desiderio della po
polazione di Napoli di veder affrettala la ve
nuta del suo Re. Questa risposta è appieno 
consona alla provala lealtà e schietlezia del 
prode uomo a cui tanto dee l'Italia. 

— Al Sindaco 
La ringrazio delle sue esternazioni. Si 

sarebbe potuto dispensare d'incomodarsi 
per me. La deputazione parta pure per An
cona, che io ne resto contento. 

— Le speranze che ieri dicevamo dosiate 
dalla nomina a prodillalore del marchese 
Pallavicino Trivulzio son grandemente con
fortale dalla seguente lettera che troviamo 
nell'Opinione S'azionala. 

Al chiaro sig. Giuseppa Mazzini. 
— L'abnegazione fu sempre la virtù dei 

generosi. Io vi credo generoso, ed oggi vi 
offro un'occasione di' mostrarvi tale agli 
occhi dc'vostri concittadini. Rappresentan
te del principio repubblicano , e propu
gnatore indefesso di questo principio, voi 
risvegliale,dimorando fra noi,le diffidenze 
del rè e de'suoi ministri. Però la vostra 
presenza in queste patti crea imbarazzi al 
governo e pericoli alla nazione, mettendo 

• a repentaglio quella concordia che torna 
indispensàbile all'avanzamento ed al trion
fo della causa italiana. Anche non volen
dolo, voi ci dividete. Fole dunque atto di 
patriottismo allontanandovi da queste Pro
vincie.Agli antichi aggiungete il nuovo sa
crificio che vi domanda la patria; eia pa
tria ve ne sarà riconoscente. 

Ve lo ripelo: anche non volendo, voi ci 
dividete; e noi abbiamo bisogno di racco
gliere in un fascio tulle le Ione della na
zione. So che le vostro parole suonano 
concordia , e non dubito che alle parole 
corrispondano i falli. Ma non tulli vi cre
dono; e molti sono coloro che abusano del 
vostro nome col proposito parricida d'in
nalzare in Italia un'altra bandiera. L'one
stà v'ingiunge di metter fine ai sospetti de
gli uni ed ai maneggi degli altri. Mostra
tevi grande , partendo , e ne avrete lode 
da tulli i buoni. 

Io mi pregio dirmi 
Vosiro devotissimo 

GIORGIO PALLAVICIHO. 

— Dallo stesso giornale prendiamo que
st'altra tenera del Pctruccelli, che è un ve
ro segnale del tempo. 

Signor Direttore 
Le sarei obbligassimo se ella vorrà pub

blicare la seguente una dichiarazione ed ac
cettare i miei ringraziamenti. 

Un corrispondente della Perseveranza 
scriveva da Napoli il 22 selle.mbre. « I maz
ziniani mandarono gente al Dittatore per ot
tenere un cambiamento di Ministero, ed il 
Dtllalore promise. Erano in voce per mini-
siri Zoppetta, Libertini, Pel/uccelli ecc. t 
Lo scritture di Napoli vuole dare così ad in
tendere che io mi sia mazziniano. 

Mazziniano io non sono punlo. Mazzini e 
la sua Chiesa io combattetti vivamente, ap
punto perchè io sono repubblicano — re
pubblicano come la intendono i miei amici 
di Francia, non come la comprende Maz
zini. 

Io veggo nella rivoluzione attuale un'idea 
nazionale piuttosto che un' idea politica. 
Or come questa idea non può essere attuala, 
]' Europa lai quale è oggidì costituita, che 

dal Re Vittorio Emmanuele, io credo che 
quantunque si faccia in altro senso è un at
tentalo contro l'Italia. E perciò parteggio 
per il re italiano. 

Per ultimo : io reputo Ja Dittatura inutile 
e pericolosa: Inutile, perchè non si usa di 
tanta somma di potere nò per rovesciare lo 
eredifaggio dei governi passali, né per im
piantare un governo libéralissimo, norma 
per le altre Provincie d'Italia : pericolosa, 
perchè, per mancanza d'intelligenza politica 
e diplomatica, ci si spinge a lutto vapore 
verso l'anarchia. 

È perciò, io eredo decoroso e morale l'a
bolizione della Dittatura e l'annessione ira-
mediala delle provineie. conquistale. Tra Ca
vour e Crispi io preferisco Cavour. 

Napoli, 4 settembre 1860. 
F. PETKIXCELI.1 DELLA GATTINA. 

— Anche il Binnchi-Giovini da Torino 
pubblica nell'Unione una sua lunga lettera 
nella quale mollo aggiustatamente ragiona 
col general Garibaldi su'dtssensi di lui e sul 
suo programma. 

Mentre però taluni degli uomini più chia
ri per ingegno che conti il parlilo repubbli
cano dan pruuve d'un senno politico e pra
tico che non eravamo usi ad attenderci da 
essi, le mediocrità che ingrossano la falan
ge militante sotto quella bandiera si mostra
no, come suole, incorreggibili, e ci provano 
di non aver nulla appreso e tulio dimenti-
cito. 

Nel secondo numero d'un nuovo giornale 
comincialo a venir fuori in Napoli col riso
nante titolo—LA RIVOLUZIONE—si disserta per 
le lunghe « Sulla necessità d'una costituen
te italiana prima di qualunque annessione » 
su' difelli moltissimi e gravissimi dello Sta
tuto Piemontese, all'ombra del quale « si ò 
« sostituita all' onnipotenza del re assoluto 
« l'onnipotenza ministeriale, all'arbitrio a-
u perlo il mascherato dispotismo appoggialo 
« da schifosa corruzione. Si conchiude a-
« versi a scrivere i patti prima d'impegnar 
« la fede, altrimenti saremo non cittadini, 
« ma pecore, non uomini, ma degenerati 
« bruti •». 

A queste esercitazioni retloriche, divenu
le la Dio mercè innocue nel 1800,non porla 
il pregio di opporre veruna confulazione;ab-
biam solo voluto darne una tìutalina a lutti 
i lettori della popolare Bandiera, dubitan
do forte che leggessero le scientifiche pa
gine della Rivoluzione. 

— Il sig. Michele Smnbiuse Sanseverino, 
uno dei pochissimi ufflziali dell'armata na-
politana che si dimise dal servizio militare 
dopo i luttuosi ratti del 1,"» maggio 18l8,per 
Io che soffi l mille persecuzioni da parte del 
passalo governo, è stalo ora con decreto del 
Dittatore e sulla proposta del ministro gene
rale Cosenz nominalo a Capitano nel 54mo 
di linea (Brigata Napoli) e destinalo a ser
vire provvisoriamente nella Real Piazza di 
Napoli. Quesio alto di riparazione per un 
giovane cosi meritevole era degno di essere 
recato a conoscenza del pubblico. 

— Verso le 12 della scorsa nolte è stata 
battuta la generale in tulli i quartieri della 
città perchè i militi accorressero a'rispeltifi 
posti: trenta uomini di ciascun battaglione 
sono slati fatti andare alla stazione della fer
rovia. Colà giunti, e chiuso il cancello d'in-
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tresso, si 6 detto che bisognava recarsi a 
Inserta a sostituirvi la guarnigione, che do
èva trovarsi disponibile per un attacco a 
lapua: cosi essere stalo segnalato telegrafi
amenle. Ma approfondila meglio la cosa , 
i è verificalo che il telegramma non porta
ti alcuna gurenzia di autenticità, non sape
ssi da chi spedilo nò a chi indiritto , e ri
enuli soli dieci uomini per battaglione sono 
luti rinviali gli altri. 
Intanto Iti Guardia Nazionale di Napoli non 

vea più roiiiandiinli'. in capo, essendo con 
pereto di ieri sialo discaricato il generale 
l'Ayala senza punto nominare un successo
ci orrore iinpcrdtiniibile nelle congiunture 
ircsenli del quale si sono sperimentati nel 
a slessa giornata t tristi effetti. L'allarme 
itlalo senza lagnine nelle famiglie, il disa
mo occasionalo inutilmente a'inilili cheslan
10 sosleiM'i'do con ammirevole zelo e buon 
alerò fatiche durissime, sono sconci che si 
vilenbb'Tii quando la suprema direzione 
e'baliagioiii cittadini fosse commessa a un 
omo ohe minis*)' lulle le qualità indispen
hbili all'urlino uffizio: perizia militare, ca
lacilà organnlriei'.sentimento profondo del
& dignità (Iella cilladinanzn armala, studio 
li conciliare le esigenze del servizio con la 
leeessità di non aggi avare fuor di misura e 
uor di bisogno individui d ie non sou sol
ati di mestiere, e de'quali vuoisi pure le
icr in conio d celo, l'educazione, le abitu
imi fisiche e inorali. Ci sia dato sperare 
he nella scelta del novello comandante in 
apo si abbia l'occhio a queste condizioni 
roppo noncuiale per l'mnanzi. 

— Una lorrispoti'ienra del Debal* ci porge cu
io.si particular suiti se di Napoli Mazzini è al
eggialo in CÌISU <ti Miss Wh le ora Madama Ma
io. Si mostra ■ ui>o, s< nragghilo e indispellilo. Eb
ie conferenza col oillalorc. 
i Tre giorni sono, dice il corrispondente del 

>éou/s, il signor Vimercati aveva portalo al dilla
ore una Irli' ra il' I He... fa mestieri d'aggiungere 
'illorio Emanuele ? S M. dice che le contingenze 
lolcvano rendere necessaria I' occupazione del 
lettilo per parli' delle truppe piemontesi e cliie
jnva a Garibaldi ni toglier di mezzo le d fflroltò: 
Janbaldi suiti (iritne accolse colesta apertura as
si favorevoino ole e promi.e di fare quanto oc
orreva. Mazzini lo vide in appresso e dopo una 
!or,versa».inne di due ore Garibaldi rispose al Re 
he roccupazi'iie del reame era pel momento pre
*ce e pubblico noe proclami nei quali rivendica 
confini naturali d'India e domanda Roma ». 

PROVINCIE 
S A \ T A ILARIA 
OR l.\E DEL GIORNO 

—■Anche ieri, o soldati, divideste la gio
ia della battaglia coi vostri compagni di 
luerra. 

Voi elio spinti alia difesa delle posizioni 
ine stavano per invadere le numerose Irup
)e Borboniche, die la destra assalivano, le 
nseguisle untinosi ricacciandole d'argine in 
argine , d'albero in albero, sino ad un mi
;lio dalla Munta Consolare , dove tagliando 
la ritirala all'ailiglieria del nemico,die ful
minava di fronte il Paese, donaste alla dife
sa patria tre eannoni ed una bandiera all'o
nore delle armi. 

Ed esser dovete voi lieti che in questa a
■ione glor «>a vi furono compagni i batta
ilioni di Pidizzolo, di Lunger e di Fardella, 
the coi loro comandanti alla lesta gareg
g i ano con voi a combattere i Croati di 
'rancesco II. 

Senio il dovere di rammentarvi alcuni no

mi che tra gli Italiani di Sicilia vi sono ca
rissimi: — Il colonnello Corrao, che primo 
si spinse col maggiore Trasselli contro i re
git', ed anche ferito gravemente nel braccio 
sinistro, fasciatolo, ritornò col medesimo 
ardore nel più forte della batlngìin. Il mag
giore Mislrelta , che nel momento più diffi
cile rianimò i suoi con f esempio , e primo 
scagliossi nella slrada Consolare contro l'ar
tiglieria Borbonica. Jl lenente colonnello 
La Porta, quando, cinto da ogni dove dalle 
armi nemiche, la Cavalleria ci piombava di 
sorpresa alle spalle per tagliarci la ritirala, 
inerpicossì COM pochi uomini sull'anfiteatro, 
la fulminò di fianco e la respinse. 

Nell'intiera giornata, dall'altia al tramonto 
sosteneste eoi vostri battaglioni surriferiti 
la destra dai ripetuti assalii delle colonne 
nemiche, die rinfrancandosi sempre con o
gni arma da guerra.ci fulminavano; mentre 
i nostri prodi cominibloni compivano al pa
ri di voi la gloria della giornata, assalili in
cessantemente nel fronte della città e nel
l'estrema sinistra. 

L'illustro Dittatore vi mandava giorni so
no per mio mezzo I' elogio ed il ringrazia
mento in nome delia Patria , per il valore 
che dimostraste nella giornata del 19. ed 
oggi che aveste anche una parte più diffici
le , più utile e. brillante , io in suo nome vi 
rinnovo I' elogio dovuto ai difensori della 
Patria. 

2 ottobre 1860. 
G. LAMASA, 

GAETA 
— Francesco II sogna i fasti borbonici del car

dinal Ruffo o del brigante Mammone — Tra Capua 
C Gaela, MI UI uno spazio di iii migli i, "lire l'ag
glomerameulo di masnadieri, che si dicoo soldati] 
percorre una banda di facinorosi capitanata da un 
lai diacci, la quale ha incuneo di assassinare 
quanti si .sospettano avversi ai Borboni, ogni tesla 
inviala a Gaeta .di*Annudmo dei liorbooi, u'è ri
cambiala col premio di Pre '0. (Espcro) 

RESEYESTO 
— A Benevento sono riunite oltre 22 mila 

guardie Nazionali delle diverso provincie 
per chiudere la ritirala a'regii. (Óp. A'az.) 

NOTIZIE ITALIANE 
TOIUXO 

— Ln Giunla municipale di Torino ha pub
blicalo il seguente: 

Conciltailinit 
Un nuovo trionfo venne ad accrescere la fama e 

lo splendore del ooOo valoroso esercilo. 
Ancona ha cap dolalo. 
Il qeneruk Laiuoriàòre ed il presidio sonopri

gionìcri. 
Questo fallo compie la liberazione dell'Umbria 

e delle Marche. Potranno quei popoli esprimerei 
loro voti; rannodarsi alle n11re provincie della Pe
nisola francale già da straniera o mala signoria. 

La Giunta muuiripaleavrebbe desideraiolesleg
giare qucslo fausto avvenimento con quali he pub
blica dimostrazione, so non che, ponendo niente 
alla minore opportunità di quesla, In mezzo alle 
serie preoccupa/ioni del giorno, co io epoca del
l'anno in cui laida parte della popolaziooe è as
sente dalla cidà , ha deliberalo cmisio rare a sol
lievo dei feriti nella presente guerra il danaro che 
in diversa condizione di cose e di tempi avrebbe 
impiegato io festeggiamenti, e vi iuv l,i a voler con
correre in questo patriottico pensiero , colle pri
vate vostre offerte al Gomitalo che ha per iscopo di 
alleviare i nobili dolori dei nostri prodi. 

Torino dal palazzo di Cina, il 29 settembre. 

— Qucslo proclama corrisponde ai sentimenti 
della popolazione che, ormai stanca delle ripetute 

luminarie, preferisce esternar la gioia e l'orgoglio 
di cui è compresa per i trionfi dell'armata , con 
dimostrazioni di affetto e di gratitudine. {Esperò) 

— Durante l'assenza del re, il principe di Cari
gnano avrà in nome di S.M. la firma dei reali de
creti. 

Il ministroCassinis avrà l'interim del ministero 
dell'interno, nell'assenza del ministro Farìni. 

(Gazi, di Torino) 
GENOVA 

—Col primo buon tempo verrà operato lo vara
mento della grande pirofregata il Duca di Geno
va. Pirsone competenti che visitarono queslo le
gno, Io dicono superbo, sia per la >u» forma ele
gante , sia pei lavori interni, i quali per eleganza 
e finitezza nulla lasciano a desiderare. 

— Scrivono da Parigi alla Kuln Zeitnng: « I 
5000 Piemontesi, che furono imbarcali a Genova, 
sembrano essere destinati ad occupare la Sicilia.» 

BRESCIA 
— Venne a Brescia arrestalo, e dicesi sia stato 

scortalo al confine, come sospetto di Austriaca 
propaganda il già Avvocalo Anigo/./.i di Verona, 
leslè uscito da quelle carceri ove scontò pena per 
truffa ed abuso di potere oi ti Micio. — I suoi pre
cedenti , e le attuali sue attinenze hanno offerto 
argomento bastevoleall'anloiiià perii di lui allon
tanamento dal confine il.diano. {Sani. Br.) 

BOL.OGXA 
— A Bologna, giorni sono, dopo vari indizi per

venuti al governo, si riuscì ad arrestare Ire esplo
ratori, dei quali uno è Italiano, jjli aliri due sono 
Tedeschi. Furono loro sequestrale indosso e nel
l'abitazione carie portami il disegno «iella plani
metria di Bologna e dintorni e specialmente i pia
ni dei forti circostanti con molte indicazioni sul 
loro slato, e molle notizie militari. 

Gli arrestati furono tradotti in Alessandria. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— Leggesi nel Monileur del 30 settembre: . 
« S. M. l'Imperatore ha deciso di rinforzare 

immediatamenic il corpo di occupazione di Roma 
coli'invìo di una divisione di fanteria , due squa
droni di cavalleria ed una batteria di artiglieria. 

« Si è prevenuto il Governo Sardo che le istru
zioni date a Goyon lo autorizzano ad estendere la 
propria azione sin dove le condizioni militari alle 
quali essa è naturalmente subordinata gli possono 
permettere. 

« Non saprebbe appartenere che alle grandi 
potenze riunite in congresso il pronunciare un 
giorno sulle questioni creale in Italia dagli avve
nimenti: ma sino a lai epoca, i! governi) dell'im
peratore prosegoirà ad agire conformemente alla 
missione ch'egli si è prolisso , e ai doveri che gli 
impongono le proprie simpatie pel Santo Padre e 
la presenza della nostra bandiera nella capitale 
del mondo cattolico i . 

— Nei circoli polilici parigini vi hanno più ru
mori che notizie. Sarebbe stala spedila ieri la ri
sposta del governo francese all'appello diretto fatto 
dal Papa di soccorrerlo. Si presume che siasi rin
novala la dichiarazione di non potersi limitare che 
alla difesa di Roma e della sua sacra persona; più 
consiglialo a non partire dalla città eiema. Il cor
rispondente parigino della Gazz di Turino pre
tende che nella nolle del 2C sia sMo dato online 
d'inviare due nuovi reggimenti a Civitavecchia. 

— Leggiamo nel giornale de' lìóbals : 
« Pai igi,albergo di Bade 'H setiombrc 1860. 

<t Signore, trattenuto a Napoli da una penosa 
malollia io mi disponeva appena il potessi a rag
giungere il mio sovrano a Gaeta. Vi M opposero e 
non ottenni il 23 settembre la liberta e il permes
so di lasciar Napoli che sulla promessa in parola 
di onore di non servire durante tre mesi uell' ac

I mata di S, M. 
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tìiUhto ieri a Parigi, lessi nel vostri) giornale 
délmaltlnd la lettera firmata Bosco, datala di Ca
puti f# etl eslratla dal giornale di Verona. Parte
cipd'ai sentimenti Clic vi sono espressi, vado alte
ro cne mi vengano attribuiti, ma non ho scrino la 
lettera in questione. » 

Aggradite, ec. 1). Bosco. 
ALGERI 

— La Congregazione degl' Israeliti d' Algeri 
ottenne il permesso d'offrire all'Imperatrice dei 
Frsnieesi Uri v'ettl&glio nello siile arabo di piume 
di Struzzo bianche montato sul corallo ornato tìl 

f edirne, con l'iscrizione: « Le Dame israelilc al
' Imperatrice Eugenia: 18301860. » 

Le giovani ebree, che portavano questo pro
sente, avevano la faccia coperta come si costuma 
nei paesi arabi; ma l'Imperatrice avendo fatto ri
tirare gli ufficiali del suo seguito, restò a conver
sare sola con quella graziosa deputazione. 

SVIZZERA 
GINEVRA 

— Scriverlo da Ginevra alla Gazzella di To
rino : 

Il famoso gener.de Schmid fu qui; i giornali 
annunziando il suo ariivo disseio che la cillà lo 
aveva guardato con oci Ino d'indignazione e quale 
si meritava l'auloie dei massacri ili Perugia. 

Ma ieri sera una folla immensa di popolo gli fe
ce un terribile charivari sullo le finestre delle 
camere che ocupava tflFalberga d'Inghilterra. Lo» 
strepilo era proprio infernale e gì' insulti dei più 
crudeli.Un tale che voleva prendere la difesa del
lo Schmid fu quasi lapidalo dal popolo, e la poli
zia dovellc condurlo in piigione per proleggerlo 
e salvargli la vita. 

GRANBRETTAGNA 
LONDRA 

— Nel manifeslo che l'infante Don Giovanni ha 
pubblicato a Londra il 20 settembre non si parla 
neppure della insurrezione di Oi lega : ma da un 
opuscolo di recente liscilo in Lomira, si sa che il 
novello pretenderne declina da ogni partecipazio
ne all'ottimo moto carlisla. Si conosce però d'al
tro lato che D. Giovanni noi febbraio scorso, con
venuto a BruAelies col Conte di Monlemobno fu 
dgi più caldi fautori d'un immedialo tentativo eoi 
mezzo dello armi. Si assicura del pari che egli 
avesse promesso al fratello aiuto di danaro e della 
propria persona nell'atto della spedizione. Quel 
che è certo si è che per lettera'direttagli a TortosU 
ei, si scusò di non averlo potuto» seguire, perchè 
impeditone da cause indipendenti daila< propria.' 
v«tontà. Queste notizie sono importantissime «eli 
moinerilo ohe D. Giovanni! si presenta come pre
tendente di nuova scuola al Irono di Spugno, od' 
umilissimo seuvitore della volontà nazionale. 

PRUSSIA 
ISEIU.INO 

— Monumenta. Il busto colossale in marmo di. 
Alessandro Humboldt», scolpilo da David di An
gers, è staio oomperalo all' incanto a Berlino pel 
prezzo, di a$a talleri. La Gazzella nazionale cre
de sapere che l'acquisto si., staio fallo per conio* 
di Napoleone III che farebbe collocare questo bu
sto nel museo del Louvre. 

AUSTRIA 
VIENI** 

—.Vienna, 29. L'Imperatole ha ricevuto in u
dienza di congedo i membri del Consiglio del>
rimpjaro , e li ha ringraziati dei sentimenti di par 
triQtlismo e*di divozione manifestali dalCpnsiglio» 
Disse che un decreto direbbe conoscere le sue 
decisioni relativamente alle deliberazioni del Con
siglio. 

L'Imperatore è persuaso che la creazione di 
questa i&uhjzionppopolare troverà saldo awoggio 
neUji solIeciiudìoR e nella burina, volontà def cqn
sigjieri i'qpal] rieunose eranno |p buone int8i>aóni 
del Sovrano pet la prosperila dèi suoi Ropoli. 

—L'imperdl'dre'ha ordinato una levala di l(W,fM) 
uonllhi. clic deVe farsi colia massima prestezza 
commciaiitfiV'Ia's'eKimtiha vehtufa pei; èssere So\r 
ta in tre mesi. 

— Scrivono alta Gaziella A* Augusta: 
« I reggimenti tedeschi e slavi che tengono 

gueniigioni nelle fortezze federali saranno surro
gali da reggimenti italiani. Il felilmarc.ciallo con
te Mensdoif si poila alla frontiera per presentare 
i suoi omaggi alla regina Vittoria, e senza dubbio 
per preparare un colloquio Ira essa e il suo impe
ratóre, uicesi che il conte Meiisdorfsunoglicreb
be il generale Benedek in Ungheria nel caso che 
questi prendesi il comando in capo dell'armata 
d'Italia. 

« Sono giunti da Tiicte dispacci dell'ai cidlica 
Massimiliano, in cui si pai la di fai e di Lissa la Gi
billoira auslriaia. Tulla la finita vi sarà adunata 
per impediie uno sbarco in Dalmazia, Molti mari
nai napoletani vanno quivi a piendir servìzio. » 

ULTIME NOTIZIE 

DISPACCIO ELETTRICO 
/ / Governatore di Teramo DE 

VIRGILIIS da Ancona al 
Dittatore ed ai Ministri: 
—Teramo 5 ottobre ore2.35 

pom.— Martinsicuro 5 ottob. 
ore 8 pom. 

La marcia dei corpi dell' e
sercito piemontese pel Regno 
èincominciata la scorsa notte. 
Il re Vittorio Emmanuele alla 
testa di esso, dopo breve visi
ta a Perugia, entra subito nel 
Regno per la via del primo 
Abruzzo, animato da tutti gli 
unanimi nostri voti. Questa 
mattina le prime Deputazioni 
degM Abruzzi , in numero 
grande, da me capitanate, si 
sono presentate al Re con in
dirizzi de' Municipii delie Au
torità Civili, Militari ed Eccle
siastiche delle Provincie, lo 
mi rende ò tosto alla residen
za per preparare il ricevimen
to del Re. Lo accompagnano 
Fanti, Cialdini, il Ministro Fa
rmi, che or ora ho lasciato, 
desiderosi di trovarsi nelle 
vie di Napoli. 

//' Sottintendente di Gittaducale 
al Ministro dell'Interno : 

— Gittaducale 5 ottobre , 
ore 10 pom — Ricevuto, nel dì 
(J, oté 3. 45 antitetici:. 

Le trasmetto il manifesto 
del Re Galantuomo Vittorio 
Emmanuele. 

« Soldati! som contento di 

« voi, perchè siete degni Ita
e liani. 

« I vinti, che rimando libe
ri , parleranno dell' Italia e 
di voi alle genti straniere. 
Essi avranno imparato che 
Dio premia chi lo serve col
la giustizia e colla carità, 

« non chi opprime popoli, 
« conculca dritti e ragione. 
« Dobbiamo fondare nella li
« berta la forte Monarchia Ita
« liana Ci aiuteranno i popo
« li eollordine e colla con
« cordia. 

« L' esercito nazionale ac
ci crescerà sempreppiù la gio
ie ria, che da otto secoli spien
te de sulla croce di Savoia. 

« Soldati, io piglio ìl co
se mando. Mi costava troppo 
te non trovarmi primo là dove 
« può essere il pericolo ». 

— Le generose parole del Re gueniero 
all'esercito recateci ieri dal telegrafo pre
nunziavano già il fausto avvenimento di cui 
siam fatti certi dal dispaccio che precede, 
Vittorio Emmanuele. chiamalo da' voli di 
nove milioni d'Italiani, chiamalo dalla vec» 
del suo precursore, Giuseppe Garibaldi, è 
in cammino per le nostre Provincie , alfa 
testa delle gloriose schiere che feste lib'e'
ravatio un'altra parte d'Italia datfa più odio
sa oppressione , dall'oppressione clericale. 
Qualche giorno ancora , e saranno fra noi. 
Apriamo il uuore alla speranza, ohe anche 
prima dell'ingresso in N»ipoli del Re Gateti
luomo e dell'onorato esercito cui' egli' 6 du
ce1 invitto, il General Garibaldi co'suoi pro
fit abbia snidala dal covile la belva borno, 
nica e spazzate le vicinanze della capitale 
dalle ladre e feroci masnudo indegne del 
nome di soldati . ohe vi mantengono la de
solazione e il lutto. 

BORSA DI NAPOLI 
S OTTOBRE 

3 per 100 Contanti. . . . Due. j 
*| ptt «to' tóeW u 
Rondila di 'Sicilia1 mtn i | 

90 
73 
81' 

ANNUNZI! 
—Giuseppe La Musa eontroloio nella Gran Do

gana, dfesitìfera dare1 lezioni! di lingua infHitse, 
francese , italiana. Dirigersi, o iitìlld UHIfcma de. 
PiccatoBolla, a|Ì9erv4zio dslertiry tfelfa'Qran Do
g«i8i.o al ni''S SalilaSanttAoha di Palmate, ♦"'pi 
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il Gerente, EMMANURfcE FARINA,.. 
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